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Un nuovo soffione a Radicondoli 
Felici risultati 
nel Senese dei 
sondaggi 
dell'Unità 
geotermica 
dell'Enel. Il 
sindaco: «Prima 
di dare il 
permesso per due 
centrali vogliamo 
garanzie che i 
benefìci della 
scoperta 
ricadano sulla 
zona» 

Getto violentissimo 
^ di vapore bianco 
È energia pulita, ma 

ricchezza per chi? 

La «fabbrica» di Larderello in una stampa del 1850. In alto: i soffioni oggi 

. Dal n o s t r o inv ia to 
RADICONDOLI — La giornata è di quelle 
caliginose, ma la nuvola bianca si vede 
ugualmente a chilometri di distanza. Da vi' 
clno tutto è ancora più Impressionante. Il 
rumore è Insopportabile e non si sentono le 
parole di chi parla a pochi centimetri di d i 
s tanza . Un getto violentissimo di vapore 
bianco esce da qualche giorno da 1800 metri 
di profondità dirigendosi prima nel bosco 
circostante e salendo pollentamente In aito. 

È il risultato di un sondaggio del settore 
perforazioni dell'Unità Nazionale Geotermi-
ca dell'Enel che ha raggiunto quasi due chi
lometri di profondità net quadro di un pro
gramma di ricerche in una zona ricca di for
ze endogene da utilizzare per la produzione 
di energia elettrica e per altre attività mino
ri. La zona è quella di Radicondoli, un comu
ne della provincia di Siena al confini con le 
province di Pisa (Larderello è a pochi chilo
metri) e di Grosseto. Il nuovo soffione chia
mato 'Radicondoli 24» e che secondo le prime 
stime dovrebbe avere una portata di 100 ton
nellate di vapore ogni ora, va ad aggiungersi 
ad un altro, 11 Radicondoli 17, esploso qual
che giorno prima. È il segno dunque che il 
territorio del comune senese è davvero ricco 
di energie di questo tipo, energie tpullte*. Co
munque una conferma perchè la cosa è nota 
ormai da molto tempo. Già agli Inizi degli 
anni 50 fu costruita una piccola centrale geo-
termoelettrica per sfruttare II poco vapore 
che veniva fuori dalla terra. Poi, con il boom 
del petrolio, le ricerche furono abbandonate. 
Solo nel 1972 -dietro le pressioni degli enti 
locali che avevano in mano I risultati di alcu
ni studi di esperti del settore — sottolinea Ivo 
Dei, l'attuale sindaco di Radicondoli — si 
tornò a pensare alla possibilità di sfruttare il 
patrimonio di energie esistenti nel sottosuo
lo del comune*. 

Sembra che da parte dell'Enel ci fosse an
che un certo scetticismo sul lavori proposti. 
Ma l risultati furono sorprendenti. Arrivò un 
grande soffione, il Travale 22 che sconvolse l 
plani dell'ente. Dicono infatti a Radicondoli 
che quel soffione fosse «1/ più grande del 
mondo*. C'è chi ricorda anche come fosse 
Impossibile avvicinarsi più di tan to senza su
bire le conseguenze del rumore. Per sfruttare 
quella grande forza fu costruita una centrale 
di una quindicina di megawatt (era 11 1973) 
seguita tre anni dopo da un'altra con criteri 
diversi, a condensazione (di 30 megawatt). 

Con gli anni si sono fatte altre perforazio
ni. altre ricerche, tanto che oggi c'è un pro
getto da parte dell'Enel per la costruzione 
nella zona di altre centrali di trasformazione 
della forza del soffioni in energia elettrica da 
30 magawatt l'uria. A Radicondoli si guarda 
con Interesse sempre crescente a questa ric
chezza del sottosuolo e questo anche perchè 
si spera che possano venirne benefici a una 
economia che da anni è in difficoltà e che 
questa ricchezza di Investimenti dell'Enel 
possa ricadere anche sul territorio. 

La crisi della mezzadria degli anni Cln-

Suanta, particolarmente forte In provincia di 
iena, ha spopolato le campagne, le ha pa

recchio impoverite. In molti se ne sono anda
ti perchè era Impossibile vivere in un territo
rio che non dava più 11 minimo Indispensabi
le. La crisi sta nelle cifre del calo della popo
lazione. Oggi gli abitanti del comune di Ra
dicondoli sono In tutto 1100 contro 13900 del 
1950. L'occasione del soffioni è dunque trop
po importan te per questa wona per lasciarse

la sfuggire. 
'Certo — dice il sindaco Del — il nostro 

comune è il più degradato della provincia e 
poiché diamo un contributo a livello nazio
nale con le risorse del territorio, vogliamo 
averne dei benefìci, qualcosa che ci sollevi 
dal nostri problemi e dalle nostre difficoltà. 
Che questa ricchezza sia consisten te lo dimo
stra anche il fatto che in pochi giorni si sono 
trovati due soffioni di grossa potenza». Nel 
quadro della produzione nazionale di energia 
elettrica quella derivante dalla geotermia ha 
ancora un peso piuttosto ridotto, li due per 
cento circa. Ma l'Enel sembra intenzionata a 
puntare In questo settore con mezzi consi
stenti. In dieci anni, come è stato annunciato 
in un incontro a Pisa tenutosi nel settembre 
con gli enti locali interessati, c'è una previ
sione di spesa di 1200 miliardi di lire, di cui 
240 dovrebbero essere investiti nella zona di 
Radicondoli. Ma in che modo e quando sa
ranno sfruttati nuovi soffioni e gli altri che 
da tempo aspettano una utilizzazione? Ri
sponde l'ingegner Piero Ricci, capogruppo 
dell'Unità perforazione e costruzioni dell'E
nel: 'Questa energia dei nuovi soffioni verrà 
utilizzata nelle centrali della zona di Radi
condoli non appena il sindaco ci autorizzerà 
a costruirle. Da parte nostra abbiamo un 
progetto di sviluppo di tutta la geotermia in 
Toscana e nel Lazio che prevede il rinnovo 
delle centrali di Larderello, dell'Amiata, di 
Radicondoli e del Viterbese con una spesa di 
mille miliardi. Si tratta di un programma 
importante che consentirà di avere energia 
pulita, a confronto di altre, e a prezzi note
volmente competitivi e soprattutto di produ
zione nazionale». 

Il riferimento del dirigente dell'Enel alla 
mancata concessione, finora, del permesso 
di costruzione delle due centrali nasconde 

5gualche nodo Importante da sciogliere. Al di 
à di aspetti formali sui progetti che potreb

bero essere presto risolti, il nodo riguarda 
quella che il sindaco Dei definisce la 'ricadu
ta di ricchezza sul territorio interessato alla 
geotermia*. Il timore concreto è che tutto 
passi sopra la testa della gente della zona, 
che questa continui a vivere ancora nelle dif
ficoltà di sempre mentre ti sottosuolo na
sconde una grande ricchezza. Insomma non 
si vuole essere 'terra di conquista coloniale» 
magari da ripagare con qualche forma di as
sistenzialismo. »Questo non è certo localismo 
— dice Moreno Periccioll, responsabile eco
nomico provinciale del Pei senese — le riven
dicazioni del comune di Radicondoli perdo
no tale caratteristica per inquadrarsi, in vece, 
nel problema di una ripresa economica gene
rale». 

Sono concetti, questi, espressi anche in un 
Incontro tenuto alla metà di settembre scor
so alla Regione Toscana,presenti t responsa
bili degli enti locali interessati e dell'Enel, 
dove si sono Illustrate una serie di richieste 
(informazione sui programmi dell'Enel, In
cremento dell'occupazione locale, chiari
menti sulle modalità delle assunzioni per ri
servare un maggior numero di posti ai resi
denti del comuni sedi di Impianto, provvedi
menti per evitare danni all'ambiente dove si 
lavora, possibilità di estensione al comuni 
della zona geotermica del contributi previsti 
dalla legge) che non sembrano pero avere 
trovato da parte dell'Enel risposte che possa
no offrire motivi di particolare tranquillità 
perii futuro economico di tutta la zona Inte
ressata. 

Augusto Mattioli 

Alcuni fermi, nuovo identikit 
giudici di Bologna che indaga
vano sull'attentato alla Casa 
del Popolo di Moiano. Risulta
to estraneo, da allora di Franco 
Albiani non si era più sentito 
parlare. Ieri, improvvisamente, 
sarebbe stato interrogato. Alle 
11 l'avvocato Ghinelli lascia la 
questura. Si avvicina ad un au
to sulla quale sarebbe salito Al
biani in compagnia di cinque 
agenti. Più tardi, la versione uf
ficiale: è stato fermato perchè 
trovato in possesso di due 
proiettili. 

Sono trascorsi pochi minuti 
quando un altro gruppo di 
agenti sale 6U un'Alfa 2000: in 
mezzo ai poliziotti c'è un giova
ne. Ha le manette ai polsi. Chi 
è? Nessuno risponde. L'auto di 
allontana velocemente. Desti
nazione sconosciuta. Cerchia
mo di saperne di più, ma tutti 
hanno la bocca cucita. E un gio
vane sui 30 anni, capelli scuri. 
Quello che riusciamo a sapere è 
che è stato fermato per indagi
ni di polizia su richiesta della 
Procura di Firenze. 

Su quanto sta avvenendo 
viene mantenuto il più stretto 
riserbo. Lo stesso dicasi per il 
cittadino arabo, di cui si era 
parlato venerdì. Si è appreso 
solo che a Viareggio è stato ef-

fettivametne fermato un tuni
sino. Contemporaneamente in 
una sala della prefettura di Fi
renze il ministro dell'Interno 
Luigi Scalfaro presiedeva, in
sieme al prefetto Giovanni 
Mannoni, una riunione di ma-

?istrati rappresentanti delle 
orze dell'ordinee di altri setto

ri per un esame della situazione 
in relazione alle indagini per 
l'attentato al rapido 904 nella 
galleria di Vernio. Per i magi
strati erano presenti Pier Luigi 
Vigna, Gabriele Chelazzi e Ro
sario Minna, il pool dei giudici 
che da ieri si occupa anche del
l'attentato di Vernio per dare 

supporto alle indagini della 
magistratura di Bologna. Del 
resto lo stesso Scalfaro, alla fi
ne della riunione ha smentito la 
possibilità di un conflitto di 
competenza tra le due Procure. 
Ieri anche il procuratore ag
giunto Carlo Bellino, ha smen
tito che sia in corso un'indagine 
parallela a quella dei giudici di 
Bologna. 

I fatti di questi giorni e gli 
sviluppi delle indagini confer
mano che la Toscana è stata per 
anni — e lo è ancora — banco 
di prova delle trame eversive, 
ma anche la «palestra» dei ter
roristi neri in collegamento con 

Attentato al Milano-Lecce? 
MODENA — L'Espresso 517 Milano-Lecce mentre verso la mezza-
notte di venerdì stava per entrare alla stazione di Modena ha urtato 
un bidone di benzina vuoto posto sui binari. Nell'urto il locomotore 
del convoglio si è danneggiato e il treno ha dovuto sostare per 20 
minuti a Modena. Il treno ha poi proseguito per Bologna dove il 
locomotore è stato sostituito. Alla stazione di Modena sono interve
nuti gli agenti della polfer, della questura e della polizia scientifica. 
Secondo la versione fornita dagli inquirenti, confermata dal com
missariato della polizia ferroviaria di Bologna, l'episodio sarebbe da 
inquadrare.negli atti di teppismo che spesso avvengono sulle linee. 
Ma successivamente la polizia ferroviaria ha comunicato che il bido-
ne era stato appesantito in modo da renderlo più pericoloso: i teppi
sti vi avevano infatti infilato un pezzo di rotaia lunga quasi un 
metro. Al momento dell'urto l'Espresso, composto dal locomotore e 
da 14 carrozze, viaggiava a circa 100 km allora e dunque, a detta 
degli esperti, 1 incidente avrebbe potuto avere conseguenze anche 
più gravi. 

servizi segreti stranieri. Riferi
menti americani spuntano fuo
ri a proposito di un documento 
sequestrato nell'agosto 1980 
(pochi giorni dopo la strage alla 
stazione di Bologna) a Nizza ad 
un noto neofascista toscano, 
Marco Affaticato, elemento di 
spicco in una inchiesta del giu
dice veneto Felice Casson. 

•Piano d'azione politica del 
movimento Forze armate per 
un'indipendenza nazionale» re
cita l'intestazione di quel docu
mento, sorta di manuale ideo
logico che prevede la partecipa
zione delle stesse forze armate 
alla involuzione nazionale»; «al 
fine di realizzare un mutamen
to istituzionale in Italia», com
menta il giudice veneziano, che 
nel corso della sua inchiesta sui 
fascisti veneti e toscani si è 
spesso trovato a che fare con 
«personaggi dei servizi segreti 
stranieri individuati solo con 
nomi di comodo, personaggi 
dell'America latina, personaggi 
italiani come Marcello Soffiati, 
Marco Affatigato, Amos Spiaz
zi e terroristi internazionali 
quali gli ustascio». 

Ma l'aspetto più inquietante 
che emerge dall'inchiesta — 
l'ordinanza di rinvio giudizio è 
del settembre scorso — è la fre

quenza di neofascisti italiani 
ad un corso a Camp Darby, 
presso Livorno, dove ha sede il 
comando Setaf, ottavo logisti
co. Addestramento all'uso delle 
armi e studio di tecniche inve
stigative, istruttore un certo 
Gianni Bandoli (probabilmen
te un nome di copertura); così 
risulterebbe da due documenti 
sequestrati il 28 dicembre 1974 
a Marcello Soffiati, uomo chia
ve del neofascismo veneto, ap
partenente ad Ordine Nuovo 
fin dal 1963. denunciato più 
volte per violazione delle nor
mative sulle armi. Il suo nome 
compare anche negli atti del 
processo di Piazza Fontana. 

Cosa è stato fatto in questi 
dieci anni per saperne di più su 
quel corso, per arrivare all'ac
certamento della verità? Certo 
è che solo nell'84 il giudice Cas
son ha potuto prendere visione 
di quei documenti. Lo stesso 
giudice rileva come il colonnel
lo Amos Spiazzi «uscito dal car
cere non abbia mai interrotto la 
propria attività di collaborazio
ne con gli apparati di sicurezza 
dello Stato e di convinto e irri
ducibile 'cospiratore* è abbon
dantemente provato in atti». 

Giorgio Sgherri 

specialmente con quelli di Fi
renze. «Il collega Vigna — ha 
detto Nunziata — è sempre 
stato un punto di riferimento 
per le inchieste sul terrorismo 
nero». 

Nunziata conferma che è 
stato diffuso finalmente il se
condo identikit. A prima vista, 
la persona indicata nell'identi
kit è un giovane barbuto sui 
trent'anni, viso quadrato. Nei 
dati che accompagnano l'iden
tikit si precisa che i capelli sono 
di colore castano con riflessi ra
mati, che il giovane indossava 
un giaccone alla marinara, un 
maglione rosso, una sciarpa gri
gia. Gli occhiali sono a lenti tra-

Indagini a Bologna 
sparenti. Questo giovane sareb
be salito sulla carrozza del rapi
do 904 nel tratto che va da 
Chiusi a Firenze. Sarebbe sceso 
nel capoluogo toscano con una 
borsa sportiva vuota. I magi
strati assegnano a questo se
condo identikit una certa im
portanza. «Vorremmo trovarlo 
e sentirlo — dice il dott. Nun
ziata — per porgli alcune do
mande». 

Il Pm ci precisa anche che 
del collegio dei periti fanno 

parte 12 persone: sei «esplosivi-
sti», quattro esperti in metallo
grafia, due esperti in attivazio
ne neutronica. In più ci sono 
vari periti medico-legali. Il la
voro di questi periti, già inizia
to, avrà tempi lunghi. Il procu
ratore capo dice anche che l'ap
pello della procura alla collabo
razione ha ottenuto buoni ri
sultati. Ne è visibilmente sod
disfatto e aggiunge: «Si ha l'im
pressione di una partecipazio
ne maggiore. Una vera novità, 
nel senso che si assiste ad una 

partecipazione dei cittadini più 
personale, come se fossero stati 
colpiti in prima persona». 

Col dott. Marino torniamo 
sui rapporti con i servizi segre
ti. «Ma vedete — ci dice — noi 
istituzionalmente non abbiamo 
contatti con loro. Noi conoscia
mo soltanto i rapporti della po
lizia giudiziaria». È così, difatti. 
O per lo meno se rapporti si 
stabiliscono, come nel caso del 
generale Pietro Musumeci, sot
to accusa per avere depistato le 
indagini sulla strage del 2 ago
sto '80, questi sono di natura 
penale. E magari questi «rap
porti» negli anni della strategia 
della tensione e delle stragi fos

sero stati più incisivi. 
Continuano a fioccare le do

mande dei giornalisti. Una è 
questa: «Senta, dottor Nunzia
ta, personaggi autorevoli hanno 
osservato che la strage del 23 
dicembre è una ripetizione 
troppo perfetta di quella d e l l i -
taheus per non fare pensare ad 
un malizioso depistiggio». 

«Evitiamo — risponde il P m 
— che un certo tipo di conside
razioni svolte dalle persone cui 
lei si riferisce costituiscano un 
alibi». 

Nunziata non aggiunge ver
bo. Ma di attentati sui treni 
non c'è solo quello dell'Italicus. 

Ibio Partiteci 

sul quale erano saliti gli eletti 
nella capitale, dove il partito 
del Congresso (I) ha fatto l'en 
plein di sette seggi su sette. 

Molte donne tra coloro che 
con maggiore entusiasmo scan
divano il nome di Rajiv: anzia
ne e giovani, in sari eleganti o 
semplici, come quelli delle don
ne degli slums. È stato il voto 
delle donne e dei giovani so
prattutto, si dice (e l'alta parte
cipazione, superiore a quella di 
tutte le precedenti tornate elet
torali, sembrerebbe confermar
lo), ad assicurare il successo 
schiacciante del partito di Ra
jiv. Perché — assicurano gli 
psicologi — intendevano vota
re per una donna, il premier as
sassinato, e in lei vedono il fi
glio, da proteggere e colmare di 
attenzioni materne, il «bravo 
ragazzo» sul quale riporre le 
speranze. Che c'entri o non 
questa interpretazione che ab
biamo letto sulla stampa e ri
portiamo per dovere di crona
ca, Rajiv, lì sul palco, ha pro
prio l'aria del «bravo ragazzo». 

Elezioni in India 
Non appena il primo mini

stro si allontana accompagnato 
da un fitto lancio di fiori, l'en
tusiasmo delle donne ed uomi
ni, a prima vista soprattutto 
militanti del partito del Con
gresso, si spezza in un crescen
do di danze accompagnate al 
rullo dei tamburi, di gente che 
sale a grappoli sulle jeep e i ca
mion sventolando bandiere e 
cantando, in festosi cortei verso 
le diverse parti della città. 

É un clima del quale aveva
mo già avuto l'anticipo ieri, nel 
tardo pomeriggio, a Bombay, 
nelle baraccopoli e nei quartieri 
più poveri della città dove pro
prio il voto dei 4 milioni di abi
tanti delle baracche di tela e 
quello dei due milioni di operai 
tessili dei «Dawla», edifici de
gradati forse più invivibili an
cora delle baracche, è stato de
cisivo per la vittoria del Con
gresso. E che per contrasto ve

niva confermato sull'Airbus da 
Bombay a Delhi, dove banchie
ri, uomini d'affari e professio
nisti rispondevano con scro
scianti applausi agli annunci 
sull'andamento dello scrutinio 
provenienti ad intervalli rego
lari dalla cabina del comandan
te. Compresa l'evidente soddi
sfazione dell'uomo in impecca
bile completo grigio e turbante 
— quindi un sikh — che ci se
deva accanto. Si diceva che il 
voto sikh avrebbe pesato con
tro il partito di Indirà Gandhi, 
gli diciamo, attaccando discor
so. «Non è detto, come vede», ci 
risponde sorridendo il funzio
nario di banca. 

Il fatto che si sia trattato di 
un voto-referendum e di un 
•voto per il leader* ha sorpreso 
e spiazzato le formazioni di op
posizione. Da una prima analisi 
di questi 427 seggi scrutinati ri
sulta che il partito di Rajiv e 

Indirà Gandhi conquista ri
spetto al 1980 (quando aveva 
già ottenuto una maggioranza 
di due terzi in parlamento) ben 
64 seggi dall'opposizione e ne 
cede circa la metà a candidati 
indipendenti. Tra i perdenti, in 
p'rima fila il Janata (partito del 
popolo indiano) che nel 1977 
aveva sottratto la maggioranza 
ad Indirà Gandhi (meno 39 seg
gi), il PCI-M (partito comuni
sta marxista) e il PC indiano 
che perdono rispettivamente 9 
e 4 seggi, a favore del Congresso 
(I) nelle roccaibrti del Bengala 
occidentale (Calcutta) e del 
Kerala. Si rivela inesistente il 
Baharatiya Janata, che con
trapponeva al Congresso una 
linea di integralismo induista 
(solo 2 seggi conquistati su 
427). E, significativamente, tie
ne solo un partito locale, il Te-
legu Desam nell'Andhra Pra-
desh, che ha la caratteristica di 
avere un leader, sia pure locale, 
l'attore Rama Rao, che era sta
to destituito da Indirà, ma poi 
era stato reinsediato sull'onda 
di un forte movimento alla te

sta del governo locale. 
Il referendum dà un manda

to molto esteso a Rajiv Gandhi. 
Il partito, come era emerso con 
molta chiarezza già soprattutto 
a partire dagli anni 60, si iden
tifica col leader. Ma come ogni 
partito di queste dimensioni, 
quello del Congresso ha molte 
anime e ci si chiede se il «bravo 
ragazzo» Rajiv, sia pure attor
niato da una «corte» di profes
sionisti della politica, sarà in 
grado di contenerle e control
larle. L'esito delle elezioni, an
che se non la proporzione refe
rendaria delia vittoria, era 
scontato, oggi si faranno i conti 
delle scommesse: pare che solo 
a Delhi la febbre dello scom
mettere sui candidati abbia 
coinvolto un giro di 250 milioni 
di rupie (4 miliardi dì lire). Ma 
per 1 altra grande scommessa, 
quella su come Rajiv saprà uti
lizzare questo mandato per af
frontare e l'intrico dei nodi che 
vengono al pettine, è presto an
che per azzardare quotazioni. 

Sìegmund Ginzberg 

rimanere schiacciati gli inquili
ni. L'altra sera palazzo Chigi ha 
diffuso una nota che non lascia 
adito a dubbi (come non ne la
scia la pura e semplice applica
zione del buon senso): l'ade
guamento automatico dell'e
quo canone è stato bloccato ad 
agosto del 1984, quindi non può 
ripartire che ad agosto dell an
no prossimo. 

Più che un'interpretazione 
autorevole, sembra la pura re
gistrazione di un dato di fatto: 
fissando la legge l'adeguamen
to annuo degli affitti al mese di 
agosto, in base a quale cavillo 
esso potrebbe essere anticipa
to? Pare quindi di capire che la 
replica dei proprietari di case 
(con minaccia di ricorso alla 
magistratura), più che altro 
serva a creare un terreno favo
revole ad aumenti «neri» e pri
vatamente contrattati dei fitti. 

IVA PIÙ* IVA MENO — E il 

Nuove tasse 
governo che ha incoraggiato le 
previsioni più pessimistiche 
sulla manovra IVA che scatta 
dal ì* gennaio prossimo. Con le 
decisioni del Consiglio dei mi
nistri pre-natalizio, infatti, il 
gabinetto Craxi ha incorporato 
in maggiore quota fiscale il pre
visto calo di 16 lire nel prezzo 
della benzina, per effetto della 
diminuzione dell'aliquota IVA 
relativa (dal 10 aU'8Sé). Nel ca
so contrario, invece (lo zucche
ro) la maggiore IVA è stata im
mediatamente — ed anticipa
tamente — riscossa. 

IL BILANCIO DEL 1984 — 
In testa l'olio combustibile e. di 
conseguenza, le tariffe ENEL. 
Poi tutti i tipi di gasolio, le au
tostrade, le ferrovie, le poste, i 

giornali, i fertilizzanti, le tariffe 
assicurative per l'auto e i tele
foni. La porzione di vita più 
colpita dagli aumenti nell'anno 
che sta per finire sembra essere 
stata quella dedicata, in senso 
lato, ai comunicare. È diventa
to più caro viaggiare (+ 8,9% 
gli aerei, + 11% i pedaggi, + 
10% i treni, + 1 1 % il gasolio da 
autotrazione); telefonare o scri
vere (+ 10% e +6,4% le lettere 
e le cartoline, + 6,7% la SIP); 
informarsi (+ 10% i quotidia
ni). Il calo clamoroso del meta
no per auto ( - 30% ) e del GPL 
( - 48,8% addirittura) è stato 
prontamente assorbito dalla 
corrispondente escalation del 
bollo (anzi, del super-super bol
lo). È tutta da calcolare — e, 

probabilmente, fuori dagli in
dici — l'incidenza di queste de
cisioni sul tenore di vita reale 
delle famiglie. 

BUON CAPODANNO — 
Come si sa,"dal 1* gennaio par
tono tutta una serie di aumenti, 
altri se ne preparano a breve 
scadenza. Tuttavia la legge fi
nanziaria, anche per il 1985, 
cerca di contenerne gli effetti 
ribadendo la eccezionale com
petenza del CIP (comitato in
terministeriale prezzi) sul ri
spetto dei «tetti» d'inflazione — 
1 anno prossimo, si tratta del 7 
per cento — anche nella mano
vra sulle tariffe e sui prezzi am
ministrati localmente. È sem
pre la legge finanziaria a fissare 
il nuovo esoso ticket a ricetta 
(1.300 lire) che sommato 
aH'8% di aumento sui medici
nali di più largo consumo stabi
lisce una nuova pesante tassa 
sulla salute. 

Diminuiscono del 10% gli 
sconti delle Ferrovie dello Sta
to, aumenta del 18,2% il cano
ne RAI per i tv-color e del 
38,5% quello per il bianco e ne
ro. Il 6% è il rincaro per i ferti
lizzanti e il 7,1 % quello del so
vrapprezzo termico sulle bol
lette della luce. Ancora: 17 lire 
al litro per il gasolio da autotra
zione e 16 lire per quello da ri
scaldamento, mentre le nuove 
diminuzioni di prezzo per il 
metano ( - 150) e per il GPL ( -
246 lire) vengono di nuovo 
«compensate» dai corrispettivi 
«superboUo» di 10.500 e di 
15.000 lire. Sul trasporto pesa
no ancora le incognite delle ta
riffe RCAuto (chiesto dalle 
compagnie il 12,5% in più) e 
dell autotrasporto merci (gli 
artigiani chiedono il 12, Gona 
risponde con il 4 per cento). 

Nadia Tarantini 

una agitazione sindacale, ma è 
diventata una grande, impe
gnativa resistenza sociale, civi
le, umana. Per questo sono ri
conoscenti ai contributi mate
riali e all'apporto morale rice
vuti dalla Francia, dall'Olanda, 
dal Belgio, dalla Svezia, dal
l'Australia, dagli USA, dal
l 'URSS e così via. Anche l'Ita
lia sì è mossa: operai, fabbriche, 
sindacati. Molto è stato fatto, 
ancor di più si può fare per soc
correre e rincuorare le popola
zioni dei distretti minerari bri
tannici nel momento del massi
mo bisogno. 

Arfon Evans. Allan Jones, 
John Bates e tanti altri dicono: 
«Thank you» a nome della co
munità di Mardy e di altre doz
zine di pozzi e villaggi gallesi. II 
presidente del N U M regionale, 
Emlyn Williams, ha la voce rot
ta dalla commozione mentre 
porge il benvenuto. Alan Ro-
gers, deputato locale, parla dei 
contatti stabiliti coi parlamen
tari democratici e di sinistra a 
Roma, Parigi, Bruxelles e Stra
sburgo. 

mani tese attraverso le fron
tiere. Solidarietà che non cono
sce confini. La delegazione sin
dacale unitaria che è arrivata 
dalla Lombardia alla vigilia di 
Natale ne è prova concreta. I 
minatori gallesi la accolgono 
con l'ospitalità e la gentilezza 
di u n popolo antico, con la di
gnità e la misurata eloquenza 
di una stirpe celtica che difen
de, fra l'altro, la sua tradizione 
e i suoi valori. Combattono da 
« c o l i per non venir «colonizza
ti» da Londra. Rinnovano gli 

Minatori inglesi 
sforzi, adesso, per non essere 
definitivamente cancellati co
me produttori e cittadini. La 
presenza degli ospiti italiani è 
un ulteriore incentivo a non ar
rendersi. Rafforza la determi
nazione a trascorrere le feste di 
fine d'anno in una atmosfera 
relativamente distesa, ribellan
dosi col sorriso e la fiducia alla 
prigionia del ghetto della de
pressione a cui vorrebbero con
dannarli la Thatcher e i tribu
nali, la polizia e i giornali con
servatori. 

Arfon Evans, che è presiden
te della sezione sindacale di 
Mardy, rifa la storia dello scio
pero. Arfon sottolinea gli 
aspetti sociali della vicenda: 
l'impegno a salvare dalla di
struzione comunità intere in
dissolubilmente legate alla 
estrazione del carbone. Mette 
soprattutto in rilievo il lato po
litico: la massiccia offensiva del 
governo conservatore contro il 
sindacato e. in parallelo, la ma
turazione politica dei protago
nisti di questo sciopero che non 
ha uguali. Specialmente i gio
vani, senza l'aiuto dei quali 
questa agitazione memorabile 
non avrebbe resistito. Dopo 
tanti mesi, è ancora uno sciope
ro attivo, dinamico, carico di 
energie giovanili, proteso a sor
reggere I obiettivo generale del
la ripresa e del rilancio produt
tivo. Arfon richiama infine il 
pesante attacco alle libertà ci
vili e rinnova l'appello a t u t u le 
forze democratiche e di sinistra 

europee perché facciano senti
re la propria voce presso il go
verno britannico. «Abbiamo 
avuto un sostegno inimmagina
bile da ogni parte del mondo. 
Avremo ancora bisogno del vo
stro aiuto, dopo Capodanno, 
quando il governo raddoppierà 
gli sforzi per spezzare Io sciope
ro». 

A capo di una delegazione 
unitaria di dodici sindacalisti 
da Milano e da Brescia, «J sono: 
Giorgio Zubani (Fillea-Cgil); 
Giuliano Cantoni (Filca-Cisl); 
Pietro Algeri (Feneal-Uil). So
no presentì anche altri rappre
sentanti dei metalmeccanici e 
dei tessili. C'è soprattutto la te
stimonianza fattiva della soli
darietà italiana: i fondi raccolti 
finora dalla sottoscrizione (50 
milioni di lire); il ricavato della 
recente mostra a Milano con i 
quadri donati dai pittori italia
ni (16 milioni). La giusta causa 
dei minatori britannici è stata 
abbracciata dai lavoratori in 
Italia. Può e deve essere impu
gnata in misura ancor più larga 
come si fa — in risposta ad un 
obbligo morale — per le situa
zioni di conflitto, per le con
giunture difficili, per ì casi d'e
mergenza o le calamità natura
li. Giorgio Zubani, a nome di 
tutti i suoi colleghi, dice: •Ab
biamo capito le ragioni della 
vostra lotta che facciamo no
stra. Oltre a questo primo atto 
di sostegno, proseguiremo an

che in nuove forme di aiuto e 
collegamento allo scopo di assi
curare il successo dello sciope
ro». 

Era necessario venire fin qui, 
a quattro ore di pullman da 
Londra, nelle strette e verdi 
valli del Galles invase dalla 
pioggia, a vedere di persona le 
condizioni difficili e tanto più 
ammirevoli in cui opera e reagi
sce in positivo una comunità 
che si rifiuta di cedere. Nei me
si scorsi ì rappresentanti dei 
minatori britannici sono venuti 
in Italia a spiegare, a descrive
re. Ma la presa di contatto di
retta dei sindacalisti italiani 
con la realtà dello sciopero raf
forza i legami, fa comprendere 
meglio. E, in primo luogo, serve 
a dimostrare, a chi lotta con 
tanta tenacia e abnegazione, 
che non è lasciato a se stesso, 
che può contare sull'interessa
mento di altri amici e compagni 
al di là di ogni divisione nazio
nale, connotazione politica o 
barriera di lingua. 

Il colloquio e facile e sponta
neo: dove non possono le paro
le, «occorrono ì gesti e le strette 
di mano. Gli italiani si sforzano 
di strappare al volo qualche 
espressione inglese, imparano a 
dire «buona notte» in gaelica I 
gallesi contraccambiano con 
una pioggia di «ciao» usati come 
benvenuto e arrivederci, l ì vil
laggio di Mardy (tremila abi
tanti) si mobilita per alloggiare 
§li ospiti stranieri. Le pareti 

elle piccole, modeste case si 
allargano a dismisura in u n 
commovente gesto di ospitali
tà. C'è un grande cuore che bat

te dietro l'offerta semplice e ge
nuina di un letto e di un pasto 
da parte di gente che, per ama
ra necessità, ha quasi disimpa
rato l'arte di cucinare e che si 
alza all'alba per fare il picchet
taggio da quando lo sciopero è 
cominciato. 

Ma è una questione di stile e 
di orgoglio: anche in circostan
ze tanto dure, con la povertà 
che bussa alla porta, tutti 
quanti tengono a dimostrare di 
essere in grado di accogliere e 
confortare con la cura, la sensi
bilità, la generosità di sempre. 
•Vi siamo grati — dicono gli 
abitanti di Mardy — perché ci 
dimostrate che non siamo di
menticati». La delegazione sin
dacale lombarda ha fra l'altro 
portato in dono alcuni disegni 
di artisti italiani. Consegna an
che una medaglia del Comune 
di Pavia. I minatori replicano 
con un regalo inestimabile che 
suggella 1 incontro italo-galle
se: la lampada di sicurezza sen
za la quale non si scende nel 
pozzo. La fiammella della «Da-
vy Lamp», che assicura l'inco
lumità degli uomini del carbo
ne, è il simbolo più chiaro di 
una lotta decisiva per la so
pravvivenza, per la salvaguar
dia dell'etica del lavoro e dei 
diritti civili contro la falcidia 
economica e sociale aperate dal 
governo conservatore. Adesso, 
in Italia, bisogna rimettersi al 
lavoro, raddoppiare gli sforzi 
per dare una mano a chi se la 
merita abbondantemente per 
fondamentali ragioni sindacali, 
politiche e umane. 

Antonio Bronda 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

ERMINIA B R A N D O L I N 
i figli Daniela. Renata e Bruno la 
ricordano sottoscrivendo G0 mila li
re per «l'Unità». 
Pieris. 30 dicembre 1984- . 

Si è spento dopo lunga malattia il 
compagno 

M A R I O CONSOLI 
Ne danno l'annuncio con dolore la 
moglie Ambretta, i figli Wladimiro. 
Fabrizio e Luciano e sottoscrivono 
lOÓ.OOO lire per «l'Unità.. 
Roma. 30 dicembre 1984. 

Il simpatizzante Massimo Scaramel
la per onorare la memoria del padre 

L E O 
già iscritto al PCI dal 1921, sottoscri
ve una cartella da 100.000 lire. 
Roma. 30 dicembre 1984. 

Nel terzo anniversario della scom-
I parsa del caro genitore 

E N R I C O TASSI 
la famiglia ricordandolo con l'affet
to di sempre sottoscrive la somma di 
100.000 lire. Al ricordo del caro 
compagno Enrico si associano i com
pagni tutti. 
Pianello Vallesina. 30 dicembre 
1984. 

Ad un anno della scomparsa del 
compagno 

G U I D O M A G G I O N I 
il compagno Dante Mazzola che lo 
ricorda con affetto, sottoscrive la 

_ somma di 50.000 lire per «l'Unità», 
Ancona, 30 dicembre 1984. 

Si sono svolti ieri i funerali del com
pagno 

O T T O R I N O N A R D I 
spentosi all'età di 83 anni. Iscritto al 
PCI fin dal 1944 è stato per decenni 
instancabile animatore della sezione 
del Partito a Spresiano e fino alla 
malattia che Io ha portato alla mor
te. diffusore appassionato del nostro 
giornale. Per onorarne la memoria 
la sua sezione sottoscrive una cartel
la da 200.000 lire per «l'Unità». 
Spresiano. 30 dicembre 1984. 

I partigiani di San Giovanni Valdar-
no in questi giorni che ricordano 
l'anniversario della scomparsa del 
carissimo compagno ed amico 

U M B E R T O T E R R A C I N I 
Senatore 

sottoscrivono 300.000 lire per •l'Uni
tà». Al tempo dell'infame campagna 
governativa con il proposito di in
fangare la Resistenza con abusivi ar
resti e condanne di decine di parti
giani. Terracini, insuperabile avvo
cato comunista ci ha strappati dalle 
patrie galere. Grande è stato poi il 
suo contributo dato per valorizzare i 
grandi ideali della Resistenza e del 
socialismo nel corso dei suoi indi
menticabili comizi. Non lo dimenti
cheremo mai. 
San Giovanni Valdarno, 30 dicem
bre 1964. 

Nella ricorrenza del Natale, giorno 
d'amore e di pace, la mamma Alber
tina. la moglie Pia. i fratelli Mauro e 
Mara, i nipoti, gli zìi e i cugini, ricor
dano il loro caro 

S E R G I O G A S P E R I N I 
compagno generoso, amante della 
pace tanto ca fame impegno di vita. 
In sua memoria sottoscrivono 
150.000 lire per «l'Unità», giornale 
che da sempre porta avanti questo 
impegno. 
Bologna. 30 dicembre 1984. 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

G I U S E P P E P E R O T T I 
(Spartaco) 

la moglie Lina lo ricorda con affetto 
a tutti i compagni ed in suo onore 
sottoscrive 300.000 lire per «l'Unità». 
il giornale con fierezza condivideva 
gli ideali. 
Torino. 30 dicembre 1984. 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

G I U S E P P E P E R O T T I 
(Spartaco) 

la cognata Francesca ed i nipoti Car
la. Romano e David sottoscrivono 
50.000 lire per «l'Unità». 
Torino. 30 dicembre 1984. 

Nel 6" anniversario della morte del 
compagno 

CORSI S A B A T I N I 
B e g a 

le figlie Graziella e Grazia, i generi 
Aldino e Delfio, i nipoti Marco, Lo
redana, Gabriele e Massimiliano, lo 
ricordano con tanto affetto e sotto
scrivono per «l'Unità» 
Poggibonsi. 30 dicembre 1934 

LOTTO 
DEL 29 DICEMBRE 1984 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Romall 

4 8 8 5 6 6 1 3 1S 
7 4 6 8 6 7 6 8 9 
6 5 5 8 6 2 6 8 3 
3 3 5 8 5 1 1 7 5 

2 6 4 7 9 7 3 1 6 
2 3 8 0 1 8 4 4 5 8 
7 8 8 6 7 3 5 7 6 8 
4 2 5 5 4 5 6 8 2 
3 7 5 0 5 2 2 0 6 
'6665 2 8 7 1 5 9 

X 
2 
2 
X 
1 
1 
2 
X 
X 
2 
2 
1 

LE QUOTE: 
ai punti 12 U18.183.000 
al punti 11 L 574.40O 
ai punti 10 L- 60.000 
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